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	“È del prete procurare all’umanità ogni bene”

Cesano Boscone – 9 settembre 2005

Chiesa prepositurale di San Giovanni Battista

Vespri a Conclusione del Processo Diocesano

Per la Beatificazione di Mons. Domenico Pogliani

Omelia (passim)




La vita di monsignor Pogliani ha rivelato la grandezza spirituale del suo cuore, e da questa grandezza io partirò per parlare di lui. Ho riflettutto, in particolare, su tre parole che danno la misura di questo parroco vicino alla beatificazione.

Povertà

La prima parola è: povertà. Sì, Domenico Pogliani ha fatto un’esperienza personale continua e profonda della povertà. 

È nato in una famiglia povera, ha abitato in un ambiente povero, è entrato ed è vissuto povero nel Seminario della nostra Diocesi, e quando nel 1884, dopo avere fatto altre esperienze sacerdotali, i Superiori l’hanno mandato qui a Cesano Boscone come parroco a San Giovanni Battista, ha dichiarato di aver trovato qui molta povertà e poca carità, almeno poca carità organizzata. Ebbene, questa esperienza della povertà è stata in un certo senso molto significativa e preziosa, vorrei dire provvidenziale per la vita e per la missione di questo prete, perché ha alimentato una straordinaria sensibilità verso tutte le persone colpite dalle diverse forme di povertà e di sofferenza. 

Una sensibilità la sua che non si limitava affatto alla compassione, ma aveva il coraggio e la forza di denunciare che tante povertà non vengono affatto da Dio, non vengono dai disastri naturali, ma purtroppo, sono il frutto delle ingiustizie e delle violenze umane. 

Sì, povero, e sensibile verso i poveri, ma proprio per questo anche coraggioso e forte nel denunciare ciò che non va nella città di Milano e nei dintorni di questa città. Ma, come sempre, chi ha una sensibilità autentica non può accontentarsi di denunciare, ma si impegna a fare in modo che vi sia un cambiamento, che si intraprenda la strada costruttiva: rispondere al male con il bene, all’ingiustizia con la giustizia, al disinteresse verso i poveri con un rinnovato impegno di solidarietà. 

Carità

Un’altra parola chiave per comprendere don Pogliani è: carità. 

“Ho trovato molta povertà e poca carità” disse don Domenico dopo aver visto con i propri occhi le situazioni di indigenza in cui versavano le genti di campagna. E allora, questo novello parroco, si assunse l’impegno di allargare sempre di più lo spazio della carità nei cuori innanzitutto, e conseguentemente nelle opere concrete, per esprimere nel vissuto di ogni giorno questo valore umano e cristiano della carità. 

La carità di questo parroco era molto concreta, rispondeva innanzitutto alle esigenze primarie dei suoi fedeli: il mangiare, il bere, il vestire, l’educazione… ma nello stesso tempo, lui prete, lui innamorato di Cristo, possedeva una carità che non va confusa con la filantropia, ovvero, in questo caso, l’aiuto concreto, e certamente nobile, dato alla persona umana. Ciò perché la filantropia può essere praticata da tutti, anche da chi non ha fede. La carità di don Pogliani veniva da più lontano: egli vedeva in ogni persona, ma soprattutto nella persona povera, disabile, sofferente, il Signore Gesù. Diceva che bisognava inginocchiarsi di fronte al primo ospite. Don Domenico intendeva dire che anche quando, semplicemente, la gente usciva di casa per andare in chiesa, o al lavoro, o altrove, e incontrava un ospite che aveva bisogno di essere accolto, ebbene bisognava accoglierlo nel proprio cuore innanzitutto, ma anche con un aiuto concreto per vivere. 

Parrocchia

Infine, la terza e ultima parola che vorrei pronunciare, nel tentativo di delineare il bellissimo e affascinante volto del parroco don Domenico Pogliani, è parrocchia. 

Monsignor Pogliani è stato parroco. Penso che il suo essere parroco sia l’espressione più sintetica e anche più interessante di tutto quello che lui ha fatto. 

È stato parroco proprio qui, in questa parrocchia, e soprattutto lo è stato alla maniera ambrosiana, cioè non distaccato dalla gente, ma pienamente inserito nel contesto sociale, proprio per essere al servizio delle persone. Non è un caso che don Pogliani non abbia servito soltanto i disabili che ospitò nell’Istituto Sacra Famiglia, ma le sue opere sono state rivolte anche ai bambini, per loro ha costruito la scuola materna, la scuola della prima infanzia, ha costruito l’oratorio per venire incontro ai ragazzi, agli adolescenti, ai giovani, come parroco ha poi ampliato questa chiesa parrocchiale. 

I problemi concreti che toccano le persone di una comunità parrocchiale sono stati il terreno che don Domenico Pogliani ha coltivato ogni giorno nel suo ministero di parroco, senza mai dimenticare che al di là di questi problemi, o meglio all’interno di questi, emerge - anche se talvolta noi non ce ne accorgiamo - il problema essenziale, quello che domina tutti gli altri, cioè il problema dell’anima, del rapporto con Dio. 

Ho trovato, in alcuni appunti che mi ha passato don Ennio Apeciti, una frase brevissima che mi ha colpito, una frase che non voglio tenere soltanto per me, ma condividere con voi, carissimi fratelli e sorelle. 

Scriveva don Pogliani:  “È del prete procurare all’umanità ogni bene” - quindi anche ciò che riguarda il corpo, la vita di tutti i giorni -; e aggiungeva: “È del prete fare della terra un’anticamera del cielo”. Bellissimo! 

Confratelli, ascoltiamolo, perché vi siamo coinvolti in maniera particolare tutti noi, a cominciare ovviamente dall’Arcivescovo. “È del prete procurare all’umanità ogni bene e fare della terra un’anticamera del cielo”. 

Monsignor Pogliani è stato un parroco al servizio delle persone, capace di contagiare la propria gente, cioè di coinvolgerla tutta a camminare sulla stessa strada, quella appunto della carità. Non solo la carità spicciola, individuale, ma anche la carità comunitaria, organizzata, istituzionale, la carità che guarda ai bisogni delle persone e diventa bene comune, come ha fatto lui che ha perseguito con pazienza la costruzione di grandi opere guardando alle esigenze della comunità.

+ Dionigi card. Tettamanzi
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